Scheda B
Coordinamento dei Comitati toscani per la difesa del territorio

A - Generalità e dati identificativi  

Denominazione Comitato/Associazione 
Laboratorio Urbanistica Partecipata S.Concordio 

Ambito territoriale (comune) 

S.Concordio - Lucca  

Ambito territoriale (provincia) 

Lucca
E-mail Comitato/Associazione

Urbanisticapartecipatasconcordio@Hotmail.Com
Sito web o blog Comitato/Associazione

B - Obbiettivi e vertenze in corso

Breve storia del Comitato/Associazione (quando e perché è stato fondato, come si è evoluto)

(1500 caratteri, spazi compresi) 

E' una associazione di cittadini costituita con Statuto nel gennaio 1998, col fine di cercare di arrestare il degrado urbanistico del  quartiere periferico di S.Concordio (ca 9000 abitanti), caratterizzato dalla presenza di molte aree industriali dismesse. Ha cercato la collaborazione dell'università (trovandola nelle Facoltà di architettura di Firenze, GEnova e Roma) per costruire un percorso di autentica partecipazione dei cittadini alle vicende urbanistiche, che ha avuto momenti molto alti (esposizione delle "carte commentabili e percorribili" presso la parrocchia e le scuole), ascolto dei cittadini (questionari) e progettazione (schede, proposte per il Prusst).Su questa originale esperienza di partecipazione sono stati scritti diversi autorevoli libri e innumerevoli tesi di laurea. L'associazione di cittadini si è opposta anche legalmente (ricorsi TAR e al tribunale delle acque, esposti Magistratura) a vari scempi perpretati sul suo territorio (demolizione ex filanda Viani,cementificazione dell'area umida dei chiariti con i progetti Esselunga e Bricocenter, sottopasso ecc.I cittadini tra il 1999 e il 2004 hanno prodotto innumerevoli osservazioni formali agli strumenti urbanistici adottati dal comune di Lucca: dal piano strutturale al regolamento urbanistico fino ai piu recenti progetti norma (piani attuativi) relativi alle singole aree industriali dismesse (in particolare Lenzi GEsam e ).Dopo dieci intensissimi anni di battaglie, la cementificazione e il degrado de quartiere sono ulteriorment aumentati, e lo scoramento tra le file dei cittadini del Laboratorio è grande.
Obbiettivi delle vertenze in corso 

 (2000 caratteri, spazi compresi) 

Sono 5 i progetti edilizi/viari di enorme impatto per la vivibilità del quartiere, oggetto già negli anni passati di esposti, ricorsi al TAr e di osservazioni formali da parte dei cittadini del Laboratorio, che ancora non sono giunti nella fase esecutiva e che vanno fermati: 1) progetto ex Officine Lenzi: costruzione intensiva al centro del quartiere, di fronte la chiesa parrocchiale e di fronte le Mura di Lucca, per circa 90.000 mc su 3/4 piani laddove ora sono dei capannoni dismessi a un piano solo (tutti verranno demoliti, ignorandone il valore storico risalgono agli anni '20).Sono previsti piani interrati per megaparcheggi su vari livelli, letteralmente immersi nella falda, nonostante i gravi problemi idraulici lamentati dalla zona (il parroco ha più volte pubblicamente dichiarato che crollerà il campanile della chiesa). Un carico urbanistico enorme! Inoltre i parcheggi interrati saranno attraversati da una strada di grande scorrimento, destinata a sottopassare la ferrovia e a collegare la circonvallazione di Lucca con l'autostrada, con un impatto devastante sul traffico. 2) nuove edificazioni area Gesam e azzeramento del sito antico porto fluviale 3) demolizione antichi depositi ferroviari 4) cementif.pulia 5) cementificaz. ex Uba Uba
Attività e manifestazione promosse (convegni, pubblicazioni, ecc.) 

 1997: carte commentabili e percorribili" esposte presso le sale parrocchiali. 1998: gruppo "l'oscenario" e opposizione legale alla cementificazione dei "chiariti" (progetti esselunga e bricocenter), a demolizione ex filanda Viani ecc.; 1999: schede di progettazione e convegno di villa bottini su piani di riqualificazione. Dal 2002 : osservazioni formali, ricorso tar, e opposizione ai cd. "progetti norma"  GEsam, ex scalo ferroviario, Pulia
Acconsento al trattamento dei dati personali contenuti nel presente questionario limitatamente ai fini da questo perseguiti, a norma  del Dlgs. 30 giugno 2003, n. 196.  (barrare la casella con una  X )  x 
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